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Non v’è Christiani in qualsivoglia
parte del mondo qual debba mai

aspettare da quel tiranno e nemico
irreconciliabile [=Turco] tregua alcu-

na o pace o amicizia vera, se non
voglia soggiacere alli di lui inganni, e

finalmente ad esser infallibilmente
spogliato da lui non solo delle facoltà
terrene, ma anche dell’onore e della
vita, della religione e salute eterna.

[…] si sono impadroniti del Regno
di Polonia, minacciano quello

d’Ongaria dopo la presa del regno di
Candia, d’Albania, della Morea e

della Dalmazia, sono vicini d’Italia.

da “Memoriali di fra’ Paolo da Lagni
cappuccino inviati al Pontefice

Innocenzo XI”





Premessa.

Questo volume, che dedico ad Amalia, mia moglie, per il
suo costante sostegno, è il frutto dello scambio di idee messe
a confronto da alcuni specialisti del settore durante l’incontro
internazionale svoltosi a Viterbo dal 23 al 25 novembre 1998
e organizzato dalla cattedra di Storia dell’Europa orientale
(Facoltà di Lingue e letterature straniere moderne
dell’Università degli studi della Tuscia) in collaborazione con
il Centro Studi sull’Età dei Sobieski e della Polonia moderna
(CESPoM).

L’incontro è servito soprattutto ad analizzare il difficile
rapporto esistente fra l’Europa e l’Impero turco in età moder-
na. In particolare si è tentato di affrontare i momenti salien-
ti che hanno caratterizzato la storia dei paesi che si sono
venuti a scontrare con la potenza ottomana tra XVII e XVIII
secolo, cercando così di chiarire la posizione di quelle realtà
che da sempre hanno svolto il ruolo di antemurale
Christianitatis in un’area politica di grande interesse qual è
l’Europa centro-orientale.

Il Convegno si inserisce organicamente nell’ambito del
progetto strategico nazionale: il “sistema” mediterraneo: radi-
ci storiche e culturali, specificità nazionali, finanziato dal
Consiglio Nazionale delle Ricerche - Comitato per le Scienze
Storiche, Filologiche e Filosofiche (08) e coordinato dall’ami-
co e collega Antonello Biagini che ringrazio sentitamente.

Un ringraziamento particolare va alla dott.ssa Joëlle
Fontaine per la sua impeccabile professionalità nel coordina-
re la segreteria organizzativa, a tutti i colleghi stranieri ed ita-
liani che hanno accolto con slancio l’invito a partecipare alla
manifestazione.
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